
UNA CARRIERA a puttane. Eliot Spitzer, go-

vernatore democratico dello Stato di New

York, si è dimesso quarantotto ore dopo esse-

re stato implicato in un giro di ragazze squillo.

«Sono profondamen-

te mortificato di non

essere stato all’altez-

za delle aspettative.

Domando scusa a tutti i
newyorchesieatutti coloroche
hanno avuto fiducia in me. Nel
corsodellamiavitapubblicaho
sempre sostenuto che ognuno
deve assumersi la responsabili-
tà delle proprie azioni. Non in-
tendo comportarmi altrimenti.
Per questo motivo lascio l’inca-
rico. Il rimorso che provo oggi
mi accompagnerà per sempre».
È scuro in volto, stenta quasi a
parlare.Lamoglie loascoltamu-
tae impietrita al suo fianco. Da-
vid Peterson, il suo attuale vice,
lo sostituirà a partire da lunedì
prossimo, diventando il primo
governatore afro americano di
New York e il primo governato-
re Usa legalmente cieco.
L’ultimo governatore dimesso-
siprimadellascadenzadelman-
dato a New York è stato Nelson
Rockfellernel1973.Quelle furo-
no dimissioni volontarie. Per
trovare un caso di dimissioni
forzatebisognaandare indietro
quasi di un secolo: William Sul-
zer fu rimosso dall’incarico con
procedura d’ impeachment nel
1913 per frode nella gestione
dei contributi elettorali. La stes-
sa sorte sarebbe probabilmente
toccata a Spitzer se non avesse
accettato di farsi da parte. Il lea-
derdellamaggioranzaalSenato
diNewYork, il repubblicanoJo-
seph Bruno, era pronto a chie-
dere l’impeachment, certo di
poter trovare tra i democratici i
34 voti necessari per la maggio-
ranza qualificata necessaria.
Spitzer, sposato, tre figlie, era fi-
nitonelmirinodell’InternalRe-
venue Service, il fisco america-
no,permovimentididenaroso-
spetti.Gli investigatoripensava-
nochecercassedioccultare tan-
genti. Invece è saltato fuori che
isoldi servivanoperpagare i ser-
vizi dell’Emperors Club VIP,
un’agenzia con un portafoglio
di 50 ragazze «belle e disponibi-
li» tra New York, Washington,
LondraeParigi,contariffevaria-
bili tra i mille e i 5.500 dollari
l’ora. Spitzer era un ottimo
cliente: risulta che negli ultimi
otto anni abbia speso qualcosa
come 80mila dollari. L’ultimo

appuntamento a Washington
la sera prima di San Valentino
con una certa Kristen all’Hotel
Myflower. Il giorno precedente
un’audizione al Congresso sul
mercato assicurativo. È interes-
sante notare che il governatore
non era stato convocato: aveva
insistitoperparlare eper accon-
tentarlo avevano persino cam-

biato l’agenda dei lavori. L’im-
portanzadiquella testimonian-
zaperilgovernatoreèvistaades-
so sotto un’altra luce.
Dell’inchiesta, visto l’alto profi-
lo del personaggio coinvolto,
era stato immediatamente in-
formato il segretario alla Giusti-
zia Michael Mukasey, ex giudi-
ce federale nel distretto di New

York. Spitzer al momento non
è stato incriminato ma non è
certo che le dimissioni saranno
sufficientia fardesisterelamagi-
stratura. I reati che possono es-
sergli contestati sono ben tre:
aver sollecitato i servizi delle
prostitute; aver organizzato la
trasferta di una prostituta da
unoStatoall’altro;avercostitui-

tounasocietàdicomodoperoc-
cultare i pagamenti all’agenzia.
I titolari dell’Empers Club VIP
sono in galera dalla scorsa setti-
mana. Spitzer si è rivolto a Mi-
chele Hirschman, considerata
una delle migliori avvocate di
New York, già sua assistente
quando ricopriva l’incarico di
procuratore generale. L’obietti-

vo è convincere gli inquirenti
adarchiviare con un’ammissio-
ne di «comportamento impro-
prio». Un portavoce del procu-
ratore che si occupa del caso fa
sapere: «Nessun accordo è stato
raggiunto tra quest’ufficio e il
governatoreEliotSpitzer riguar-
do alle sue dimissioni o qualsia-
si altra vicenda».
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«Il governatore ha lasciato tutti
esterrefatti.Nonsololamoglie,po-
verina». Michael Musto, la firma
più celebre del Village Voice, pre-
miato come miglior giornalista di
gossipper larubrica«LaDolceMu-
sto», commenta con l’Unità l’ulti-
moscandaloalucirossechehatra-
volto la scena politica americana.
Ti aspettavi le dimissioni di
Spitzer?
«Certo, non poteva fare altrimen-
ti. Si è costruito una reputazione
come grande moralizzatore, come
inflessibile guardiano della legali-
tà. In passato ha condotto inchie-
ste anche contro la prostituzione
organizzata. Ricordo un caso qual-
che anno fa a Long Island. È im-
pensabilecherestasse al suoposto.
Ecomunquesenonsi fossedimes-
so i repubblicani avrebbero chie-
sto l’impeachment. Dubito che
avrebbero avuto difficoltà a trova-
re ivotinecessarianchetra idemo-
cratici.Era inunaposizioneobietti-

vamente insosteni-
bile. È stato uno
shock anche per i
suoi più stretti colla-
boratori. In questi
giorni non ho senti-
tomoltedichiarazio-
ni di solidarietà nei
suoi confronti. Al massimo imba-
razzati silenzi. Diciamo che all’im-
provviso gli si è creato il vuoto at-
torno, come a un appestato».
Ci saranno ripercussioni in vista
delle presidenziali?
«Sicuramente. Prima di tutto per-
chéSpitzere’ statoungrandesoste-
nitore della campagna di Hillary
Clinton, e poi perché questa storia
ricorda molto da vicino un’altro
scandalo eccellente, quello di Mo-
nica Lewinsky. Rievoca una vicen-
dache ovviamente la mette a disa-
gio. In questa faccenda chi guada-
gna sono innanzi tutto i repubbli-
cani. E Barack Obama».
Il tempismo delle indagini non è

in qualche modo sospetto?
«Sarò cinico, ma non penso affat-
to sia un caso che lo scandalo sia
scoppiato proprio adesso. Mi par
di capire che erano sulle sue tracce
daunpezzo. Spitzer si è fattomolti
nemici,siacomeprocuratoregene-
rale che come governatore. Ora
hanno trovato il modo di fargliela
pagare. E siccome siamo nel pieno
dellacampagnaelettorale, l’effetto
è amplificato. Non dimentichia-
mo che per la prima volta i demo-
cratici avevano buone speranze di
conquistare la maggioranzaal par-
lamento di Albany. Ora la partita
diventa molto più difficile».

Gli scandali sessuali sono
ancora efficaci come arma
politica?
«Sono un’arma micidiale. Proba-
bilmentelamigliore, infattiquesta
è diventata la storia dell’anno. In-
tendiamoci, la gente ne ha viste di
tutti i colori. Epersonalmentenon
ho nessun problema su quello che
fanno a letto due adulti consen-
zienti. Prostituzione compresa.
Quello che lascia allibiti è che una
persona in quella posizione si sia
potuta comportare con una tale
mancanza di discrezione. Voglio
dire, bisogna considerarsi proprio
al di sopra della legge per agire a
quel modo: ha lasciato l’ indirizzo
di casa in albergo! E poi tutte quel-
le conversazioni al telefono con
l’agenzia,unochehafatto ilprocu-
ratore generale dovrebbe sapere
cheesistono le intercettazioni. Im-
perdonabile - più ancora del man-
cato rispetto delle leggi - è stata la
totale mancanza di stile che ha di-
mostrato».  

ro.re.
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Da Hart a Craig
Tutti i casi
a luci rosse
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SEI SETTIMANE di aspet-

tativa. L’annunciato trionfo

di Barack Obama in Missis-

sippi lascia aperta la sfida

con Hillary Clinton per la no-

mination democratica. E in

attesa del voto in Pennsylvania
il prossimo 22 aprile, le rispetti-
vecampagnecercanodiridefini-
re il concetto di vittoria. Nancy
Pelosi, lapresidentedellaCame-
ra, boccia l’idea del ticket con-
giunto. Florida e Michigan trat-
tano con il Partito democratico

per organizzare nuove elezioni.
Questa volta per corrisponden-
za. I loro delegati sono stati
esclusidallaconventiondiDen-
ver per aver anticipato la data
delle primarie, ma in una situa-
zione di stallo potrebbero essere
indispensabili.
Loscrutinio inMississippiè fini-
toconil61%deivotiaObamae
il37%aClinton. Hascelto Oba-
ma circa il 90% dell’elettorato
afroamericanomentre idueter-
zideibianchihannosceltoClin-
ton. Lo stesso andamento ri-
scontrato nelle primarie in Sou-
thCarolina,Alabama,Georgiae
Louisiana. Idelegati inpalioera-
nosoltanto31,Obamanehaot-
tenuti19eClinton14. Ilconteg-

gio dell’Associated Press a que-
stopuntoattribuisce1.386dele-
gati a Obama e 1.266 a Clinton.
Situazione opposta sul fronte
dei superdelegati, che siedono
di diritto alla convention: 274
sono schierati con Clinton, 211
conObama. Perottenere la can-
didatura occorrono almeno
2.025 voti.
Un’indagine condotta dalla
Nbc indica che il 60% dei soste-
nitori di Obama vorrebbe Clin-
ton come vice presidente, men-
tre solo il 40% dei sostenitori di
Clinton vorrebbe Obama al se-
condopostonel ticket.«Entram-
be le ipotesi sono impossibili -
ha dichiarato Pelosi - Credo che
la campagna di Clinton abbia

escluso automaticamente que-
sta ipotesi quando ha detto che
John McCain sarebbe meglio di
Obama a capo delle Forze arma-
te». La presidente della Camera
non ha dato l’endorsement a
nessuno dei candidati e fa sape-
re che intende rimanere neutra-
le.
Obama ha ridicolizzato l’idea
del ticket congiunto: «Avete
mai sentito che chi è al secondo
posto offra di fare il vice a chi è
primo?». La sua campagna insi-
ste molto sul vantaggio che ha
guadagnato col voto popolare
in termini di delegati, ma dal
campo avversario fanno notare
che Clinton ha vinto in tutti i
grandi Stati che sono determi-

nanti nelle presidenziali di no-
vembre. Kansas, Mississippi e
Wyoming generalmente sono
considerati importanti solo per
leprimarierepubblicane.Elevit-
torie inAlabama,Georgia,Loui-
siana e South Carolina sono sta-
te determinate dall’eccezionale
affluenzaalleurnedeidemocra-
tici afro americani determinati
a sostenere il candidato nero.
«Nella maggior parte di questi
Stati i democratici non vincono
le presidenziali dal 1964 - spiega
HaroldIckes, strategadellacam-
pagna di Clinton - Sono tutti
bei posti, ma non vedremo
Idaho, Nebraska, North Caroli-
nae Sud Carolina nella colonna
dei democratici a novembre».

L’ultimo sondaggio condotto
dalRasmusseinReportsattribui-
sce a Clinton il 55% delle prefe-
renze e il 36% a Obama. Anche
se per i tempi della politica sei
settimane sono un’eternità, è
difficile immaginare che Oba-
ma riesca a capovolgere la situa-
zione. La situazione demografi-
ca è molto simile a quella del-
l’Ohio, con una grande percen-
tuale di operai e anziani, dove
Clinton ha vinto con un margi-
ne di dieci punti. Scarseggiano
leuniversità, le roccaforti eletto-
rali di Obama. Clinton ha il so-
stegnodelpopolarissimo gover-
natoreEdwardRendell.Pennsyl-
vania sono in palio 158 delega-
ti.

■ / New York

L’INTERVISTA MICHAEL MUSTO Il giornalista del Village Voice: uno shock, ci guadagneranno Obama e i repubblicani

«Scandali sessuali, arma politica micidiale»

Gary Hart, senatore del Colorado, nel 1987 è il
front runner democratico per la Casa Bianca.
Quando iniziano a circolare voci su una sua re-
lazione extraconiugale, nega tutto e sfida la
stampa: «Pedinatemi». Detto fatto: il National
Enquirer loriprende inbarcaavelaconunamo-
della di 29 anni sulle ginocchia, Donna Rice.
Hartabbandonalacandidaturae lavitapolitica
per dedicarsi all’insegnamento.
Bill Clinton nel 1988, durante il secondo man-
datopresidenzialeèaccusatodimolestie sessua-
li da Monica Lewinski, una stagista di 24 anni.
Lo inchioda l’esame del Dna su tracce di sper-
ma sul vestito della ragazza. Emergono dettagli
piccanti su scenedi sessonelloStudio Ovale. La
Camera chiede l’impeachment per falsa testi-
monianzaeostruzionedellagiustizia.Larichie-
sta è respinta e Lewinski ritira le accuse in cam-
bio di 850mila dollari.
Barney Frank, deputato democratico del Mas-
sachusetts, nel 2000 riceve una nota ufficiale di
biasimo dal Congresso quando si scopre che il
suo amante, Stevie Gobie, gestisce un giro di
prostituzione maschile. Sono ebreo e sono gay.
Allora?», Frank respinge tutte le richieste di di-
missioniedaalloraè statorielettoduevoltealla
Camera.
Gary Condit, deputato democratico della Cali-
fornia, nel 2000 ammette una relazione con
una stagista di 23 anni, Chandra Levy, trovata
uccisa in un parco di Washington. La polizia
nonlo hamai iscritto ufficialmente tra i sospet-
tima lafamigliadella ragazza loaccusa.Perde le
elezioni l’anno successivo.
James McGreevey, governatore democratico
delNew Jersey. Nel settembre del2004 ammet-
te una relazione omosessuale con un giovane
israeliano, Golan Cipel. Per tremesi è il primoe
unicogovernatoregaydegli StatiUniti.Costret-
to alle dimissioni per aver assunto l’amante co-
me consigliere speciale per la sicurezza.
Mark Foley, deputato repubblicano dellaFlori-
da sino al 2006, quando è accusato di molestie
sessuali nei confronti dei paggetti della Came-
ra. Lo inchiodano i messaggi di posta elettroni-
ca inviati dal computer del suo ufficio a diversi
ragazzi. Ha lasciato la vita politica per il mondo
degli affari.
Larry Craig, senatore repubblicano dell’Idaho,
nel2007 vienearrestatoper aver tentatodiade-
scare un poliziotto in borghese nei bagni del-
l’aeroporto di Minneapolis. Annuncia le dimis-
sioni e poche settimane dopo le ritira. r.re.

Sexgate, sidimette ilgovernatoredemocratico
Travolto dallo scandalo delle squillo, Spitzer lascia la guida dello Stato di New York al suo vice Paterson

«Provo un grande rimorso, mi dispiace di avervi deluso». Ora rischia l’incriminazione
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«L’ex governatore è stato
sostenitore di Hillary
questa storia richiama
subito alla mente quella
di Monica Lewinsky»

■ / New York

PIANETA
Dall’inchiesta risulta

che negli ultimi 8 anni
il «cliente numero 9»

abbia speso 80mila dollari

La moglie impietrita
al suo fianco ascolta
il breve discorso:
«Domando scusa a tutti»
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